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Mastrangelo,  Mario,  Medaglia  d'oro
al V.M., via

(da via 24 Maggio a Piazza Caduti della
Libertà, Comune della Spezia)

del. 238/78 del 20/12/ 1957 

Biografia a cura di M.Cristina Mirabello

Nasce a Spezia (denominata, dal 21 dicembre
1923, La Spezia) il 10 gennaio 1900. 

Allievo  all'Accademia  Navale  di  Livorno  dal
1913,  consegue  la  nomina  a  Guardiamarina
partecipando  all'ultimo  anno  della  Prima  Guerra
Mondiale,  dapprima  per  mare  e  poi  nella  Brigata
Marina sul Basso Piave. 

Diventato  Tenente  di  Vascello,  ha  incarichi
continuativi su unità siluranti, fino ad assumere nel
1930 la funzione di Aiutante Maggiore in 1a presso il
Comando della Difesa Marittima della Spezia.

Promosso  Capitano  di  Corvetta  nel  giugno
1931, svolge l'incarico di Comandante in 2a del cac-
ciatorpediniere Da Noli, quindi del cacciatorpediniere
Leone, della nave posacavi Giasone, del rimorchiatore di salvataggio Teseo e del
cacciatorpediniere Lampo. 

Nell'ottobre 1936, promosso Capitano di Fregata, dirige l'Ufficio Difesa M.M.
di Pola, per assumere successivamente l'incarico di Comandante in 2e della nave
appoggio idrovolanti Giuseppe Miraglia. 

Destinato presso la Direzione Generale per il Personale Militare della Marina,
dal marzo 1938 all'ottobre 1940 diventa poi Sottocapo di Stato Maggiore e Capo
Zona Sommergibili presso il Comando Marina di La Maddalena.

Nel gennaio 1941 è, in successione, Comandante di una squadriglia MAS in
Albania, Comandante in 2a del Comando Marina di Valona e Comandante di Porto
Edda e  della  Flottiglia  Siluranti  (MAS e M.V.),  con la  quale  esegue numerose
missioni per cui è decorato con medaglia di bronzo al V.M. e Croce di guerra al
V.M. sul campo.

Passato al comando dei Reparti armati e dei mezzi della Difesa del Comando
Marina  di  Cefalonia,  Corinto  e  Argostoli,  l'8  settembre  1943  fronteggia  un
tentativo di sbarco tedesco a Cefalonia, eseguendo con decisone gli ordini relativi
allo sgombero del naviglio italiano. 

Intuita la possibilità e l'utilità di una pronta opposizione ai tedeschi, si fa
assertore di tale visione presso il Comando dell'isola e, presa l'iniziativa di reagire
con le proprie batterie, quantunque egli sia in condizioni fisiche debilitate, svolge
un'importante funzione di comando, dando un esempio altissimo durante lunghi e
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cruenti combattimenti.

Essendo  ferito,  viene  ricoverato:  secondo  documenti  che  ricostruiscono
l'episodio, la mattina del 24 settembre 1943, alle ore 8, si presenta in ospedale
un sottufficiale tedesco degli alpini accompagnato da altri  due soldati il  quale,
sebbene privo di ordini scritti, ordina che gli vengano consegnati, perché tale è la
richiesta dal Comando, gli ufficiali di Marina lì presenti.

Il capitano Mastrangelo, che può essere annoverato fra i primi caduti della
Marina nella lotta antifascista, viene così portato via con altri ufficiali e fucilato dai
Tedeschi i quali lo hanno individuato come uno fra i più strenui sostenitori della
disperata  ed  eroica  resistenza  italiana  a  Cefalonia  (v.  nel  presente  Stradario
anche la voce  Combattenti di Cefalonia, Corfù e isole greche (viale) - dentro il
Parco XXV Aprile, Comune della Spezia)

La foto di Mario Mastrangelo è tratta da:
http://www.marina.difesa.it/storiacultura/storia/medaglie/Pagine/MastrangeloMar
io.aspx
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